
Preponiamo, non integral-
mente, la sintesi del Convegno
fatta dahtanAndreis, niferm-
• te della Delegazione regionale
Caritas per la fm orazione

È iniziato il 17 aprile a Sa-
lerno presso 1 Audito-
rium del Gtand Hôtel Sa-
lerno, il 43° Convegno na-
zionale delle C aritasclioce-
sane, dal titolo "Agli incro-
ci delle strade. Abitare il
territorio, abitare le rela-
zioni". Presenti oltre 66(1
partecipanti, provenienti
da 173 Caritas diocesane
cli tutta Italia, per 4 giorni
di confronto e riflessione
fino al 20 aprile lungo le
"tre vie" consegnate alle
Caritas da papa Francesco
in occasione del 50" dell'i-
stituzione cli Caritas Italia-
na: "Partire dagli ultimi,
custodire lo stile del Van-
gelo, sviluppare la creati-
vità". S.E.R. Mons. Andrea
Bellandi, Arcivescovo di
Salerno—Campagna—
Acerno in apertura ha sot-
tolineato come' le dram-
matiche congiunture sto-
riche chiedano a tutti noi,
ed in particolar modo a
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quel tessuto cli solidarietà
sociale, umana e cristiana
realizzato e portato avanti
da anni da Caritas italiana
e dalle sue numerose
realtà diocesane, un sur-
plus di riflessione attenta e
di operosità fattiva." Ri-
chiamando le parole di
Gesù: "I poveri li avrete
sempre con voi" ha invita-
to a ricorclsu•e che "la loro
presenza ci sfida a non ri-
posare tranquilli nelle no-
stre certezze acquisite e di
non fare della nostra co-
munità una confort zone
autoreferenziale" ma di
aiutare, soccorrere e acco-
gliere con amore chi ha bi-
sogno. [I Sindaco cli Salet=
no Vincenzo Napoli ha
raccontato la relazione
creatasi tra Chiesa e Co-

nutre nell'implementí-
rione delle politiche socia-
li, la quale testimonia un
dato importante: «lo stato
laico non arriva dappertut-
to e le parrocchie diventa-
no interlocutori fonda-
mentali, presidi cli demo-
crazia, presidi di presenza
sul territorio, riferimenti
perla popolazione».
S.E.R. Mons. Antonio Di
Donna, Vescovo di Acerra
e presidente della Confe-
renza Episcopale della
Campania ha ricordato «Il
cammino delle Chiese
campane di fronte al
dramma dell'inquinar
mento ambientale, che ve-
de coinvolte in particolare
le zone tra Napoli e Caser-
ta e sottolineartelo l'impor-
tanza dell'educazione alla

custodia del creato, diffusa
dalle Chiese locali tramite
i percorsi di educazione e
catechesi. Trai temi tratta-
ti anche il problema legato
allo spopolamento delle
aree interne e l'importan-
za dell'impegno nell'arco-
glíenza dei migranti»?
Mons. Di Donna ha sottoli-
neato anche «l'importan-
za della funzione pedago-
gica attribuita a Caritas e
sottolinea alcuni canrbia-
menti di mentalità fonda-
mentali perché i poveri di-
ventino vero soggetto dei
processi in atto. Essenziali
sono' "il passaggio dall'assi-
stenza alla condivisione; il
collegamento tra carità e
giustizia».
S.E.R. Mons. Carlo Rober-
to Maria Redaelli, Arcive-

scovo di Gorizia e presi-
dente cli Caritas Italiana
presentando il program-
ma del Convegno, ha sot-
tolineato come "questo
cammino delle Caritas
diocesane non sia scollega-
to da quello complessivo
della Chiesa, come mo-
strano anche i temi scelti
per le Asaeniblee temati-
che di mercoledì 19, in-
centrate su ̀salute, educa-
zione, giovani, missione e
migranti'", e conte esso
debba sempre partire dal-
la preghiera e dalla Parola
cli Dio, che "ci dicono chi
siamo come Caritas".
Cado Borgomeo, Presi-
dente della Fondazione
CON IL SUD ha enfatizza-
to nel suo intervento l'im-
portanza del ruolo Caritas
nelle regioni ciel sud, di-
chiarando che "la Catitis
costiutisce la più impor-
tante e la più consistente
rete di infrastnttturazione
sociale del Mezzogiorno".
La riflessione ha poi posto
a tema il n toto del Sud, ac-
compagnato da alcuni dati
che approfondiscono la
questione ciel divario in-
terno, a partire dalle po-
vertàeducative, alla sanità,
fino alla presenza ingente
di criminalità organizzata
nelle regioni meridionali.
1-Ia poi proseguito ossei=
vando come in questi anni

esso aonia Tuono tºn mea
sbagliata cui sviluppo "tutta
guaii titativaed economiri-
stica, pensando solo al tra-
sferimento di risorse; tutta
basata sull'esigenza di ren-
dere forte e potente l'of-
ferta di risorse (che pure
servono); e sostanzialmen-
te disattenta alla doman-
da, alle energie locali, alle
responsabilità locali". Per
Borgomeo invece occorre
pensare che "può esserci
sviluppo solido e duraturo
al Sud solo là clove c'è una
sufficiente dotazione di ca-
pitale sociale, capitale
umano, comunità dalla so-
lidarietà, dall'impegno
nel sociale, si generano
episodi di sviluppo e que-
sto vale per tutta la so-
cietà". Da qui l'invito alle
Caritas diocesan e a fare te-
soro di quanto già fanno
su questo versante e a con-
siderarsi. sempre più come
soggetti "capaci di fare
proposte e di gestire spazi
e processi, a partire cia
quelli del welfare, in ma-
niera più efficace ed effi-
ciente ciel pubblico".

S.E.R. Mores. Giuseppe Ba
ttui, Arcivescovo di Caglia-
ri e Segretario generale
della Conferenza Episco-
pale Italiana ha concluso il
primo giorno ciel Conve-
gtio ricordando le parole
della carità "comunione,
partecipazione e missio-
ne". Poiché l'essenza della
Chiesa è comunione e
non può non sentirsi invia-
ta agli uomini, perché sia-
no salvi, perché possano
conoscere Dio. Ma unto
questo richiede la parteci-
pazione, un coinvolgi-
men to cli tutti". Il "servizio
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Continua da pagina 3
alla carità non è un'attivita
della Chiesa. bensì usa sua
dimensione costitutiva,
strettamente connessa alla
celebrazione e all'anntui-
do", nella quale hanno un
ruolo centrale le comu-
nità, che "celebrano, che
trasmettono la fede e fan-
no catechesi".

Don Francesco Picone, vi-
cario generale e modera-
tore della curia della Dio-
cesi di Averla ha proposto
un imito alla scoperta del-
la "gioia che ci prepara il
Signore" nella lectio e nel-
la preghiera che hanno
aperto la seconda giornata
del Convegno. Don Pito-
ne ha ticorclato che "men-
tre noi stiamo lavorando,
Dio sta costruendo qualco-
sa per noi e ci prepara le
sorprese più Nelle, ci pre-
para alla condivisitine,au-
che mentre si diffonde
:sempre di più la cultura
dell'individualismo, an-
che quando dimentichia-
mo che quello che stiamo
facendo non è nostro, an-
die quando non cerchia-
mo la comunione, ma la
collaborazione operativa".
La testimonianza di Salva-
tore Ferrigno ha emozio-
nato la platea, portando la
sua difficile esperienza di
riscatto dalla droga. dal
carcere, dalla vita in stra-
da. Raccontando la sua
storia ha parlato della diffi-
coltà nel chiedere aiuto,
della sfiducia percepita. "E
grazie all'impegno dei
miei genitori che sono ri-
nato. Mi sono anche co-
struito una famiglia". Poi il
-dramma della perdita del
lavoro. "Quando tutto
sembrava che andasse be-
ne ho perso tutto di minu-
to. Con la perdita del lavo-
ro ho perso anche la casa.
la famiglia. le amicizie.
Non avevo più niente,
neanche la fora per rico-
minciare. Mi ero perso Ili
nuovo, avevo perso ogni
speranza." Ferrigno dice
che ricorda quel giorno
come fosse ieri, "cammi-
navo persuada e ho visto
tm portone aperto, hoavu-
to il coraggio di entrare".
Nell'incontro con Garìtas
si è sentito accolto e ascol-
tato "spesso sentiamo le
grida di aiuto. ma non ci
fermiamo ad ascoltare co-
sa chiedono" è con Caritas
infatti che ha trovato il co-
raggio perla prima volta Ili
raccontarsi, di chiedere
aiuto senza nascondere
nulla e da quel giorno ha
deciso di ticotninciare. "F.
così che ho cominciato a
credete che per me non
era tutto fin ito, che usi ero
pento e che Dio mi aveva ri-
trovato". Nel cammino
con Caritas' ho comincia-
to a guardarmi attorno, a
fermarmi ad ascoltare, ho
cominciato a guardare la
vita con occhi diversi e con
un cuore nuovo. l'er la pri-
ma volta mi sono senili() a
casa, ho trovato iuta nuova
famiglia, fatta di coluri di-
versi, di idee e opinioni di-
verse, ma unita da u nasola
cosa: l'amore verso gli alai
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e l'amore di Diti'.
fl Prof. Giovanni Laino,
docente in Tecnica e piami-
Gcazione urbanistica pres-
so l'Università Federico H
di Napoli e curatore ciel V
Rapporto sulle politiche
urbane per le periferie nel
suo intervento ha ricorda-
to l'importanza di mettere
al centro le periferie e ha
imitato a comprendere a
fondo i motivi che ripro-
ducono senili bai, superan-
do l'Italia delle "4 G, ossia
dell'ingiustizia geografica,
di genere, generazionale,
e complessivamente soda-
le". In relazione alla pro-
posta Ili fondi pubblici, co-
me quelli del PNRR, affer-
ma: "E facile prevedere
che tali investimenti non
cambieranno multo il gra-
do di esigibilità dei diritti,
soprattutto per tutte le
persone che sono in con-
dizioni di più grave fragi-
lità" poiché dcori-lache la
Soluzione Idi questo pro-
bletna nelle zone di perife-
ria non consiste nella co-
struzione di spazi per la
fornitura di servizi. bensì
nell'attivazione di questi,
"lo spazio conta, ma conta
Ili più il capitale sociale, le
risorse umane, quelle eco-
nomiche e le competenze,
l'effettiva disponibilità di
risorse e servizi".
Carmine Mat:arazzo, Ordi-
naaio cli Teologia pastoni-
le alla Pontifica Facoltà
Teologica rlell'italia Meri-
dionale in merito alla pre-
senza profetica dei poveri
è andato nella medesima
direzione: "il paradigma
delle periferie non deve
correre il rischio di pro-
muovere slogan, piuttosto
deve aiutare l'azione cari-
tatevole ed umanitaria
delle comunità ecclesiali
acl ascoltare meglio e con
più competenze le istanze
umane presenti nei terri-
tori e quartieri unhanizzati
<iniettò".

La tavola rotonda

Durante la Tavola Ro-

tonda, sul tenia "Dalle fe-
rite, germogli di vita
muova' i partecipanti
hanno avuto modo di
ascoltare le "voci ciel ter-
ritorio" di Ischia, colpita
da una recente alluvio-
ne, della "terra dei fuo-
chi" con il suo dramma
dell'inquinamento am-
bientale, con le difficoltà
delle "aree interne" e la
questione ciel disagio
giovanile che si vive a Na-
poli. Un confronto che
ha messo al centro l'at-
tenzione alle tante diffi-
coltà e tragedie dei no-
stri tempi, e che cade si-
gnificativamente nel
giorno in cui nel 2015 a
Tarli pedrisa ci fu tuo dei
più dranunarci naufragi
degli ultimi anni, con
quasi 900 migranti mor-
ti. Don Maurizio Pat.ri-
cellu, parroco del Parco
Verde Caiva no, ha rac-
contato la sua esperien-
za nel confronto diretto
con la criminalità orga-
nizzata e con le situazio-
ni di disagio delle zone
periferiche in cui opera,
invitando le Caritas Dio-
cesane a dare il proprio
supporto alle parrocchie
nel vivere la carità. Don
Gino Ballirano. parroco
di Casamicciula, ha por-
tato l'esempio Ili come le
ferite possano diventare
occasioni di rinascita,
parlando dell'alluvione
che ha colpito la comu-
nità. "Dopo un primo
momento in cui ci siamo
fermati davanti al dolo-
re, tutti si sono stretti as-
sieme. E i giovani che si
sono spesi per aiutare gli
altri, sono stati la vera
novità." "L'angoscia è
stata' la prima emozione
che ei ha travolti, però
pian piano è nata in noi
la speranza — dice tono
dei giovani abitanti clel-
i'isola — una voglia di fa-
re qualcosa. Dopo runa
battaglia, la Chiesa deve
diventare nn ospedale
eia campo" .sono (meste
parole del Papa die han-

no spinto a mettersi a di-
sposizione per essere
presenti, per diventare
punto di riferimento per
la comunità, per guarire
le ferite. Don Alberto
Conti, direttore della
Caritas diocesana di Tri-
veneto, ha raccontato il
dramma dell'abbando-
no da parte delle istitu-
zioni civili e dell'impor-
tanza della creazione di
comunità per evitare il
degrado, la rlisugua-

glianza, la disparità delle
condizioni di vita. Gen-
naro Pagano, coordina-
tore ciel Patto educativo
per Napoli, ha racconta-
to l'esperienza della Cit-
tadella dell'inclusione,
nata clalla collaborazio-
ne tra la Diocesi eli Napo-
li e la Diocesi di Pozzuo-
li. Lì vengono accolti i ra-
gazzi provenienti clal car-
cere minorile, spesso ra-
gazzi invisibili, soli sin.
dall'infanzia. "E la ca-

morra il sistema, a citi le
persone si rivolgono. E
in grado non solo cli Ilare
assistenza, ma anche di
generare cultura all'in-
terno del territorio". Per
contrastare la cultura
della camorra nasce il
Patto educativo, una col-
laborazione tra enti di-
versi che si occupano cli
educazione. perché pas-
sano diventare un siste-
ma alternativo. solido e
funzionante.

AGENDA DEL VESCOVO

Mercoledì 26 — giovedì 27 aprile
Roma— Rii del Comitato CEI
per lavali trazione Ilei progetti
Ili intenerii  a favore dei beni ctdmrali
ecclesiastici e dell'edilizia rii adio

Venerdì 28 aprile
Vescovado — mattino — Udienze

Curia vescovile ore 15.110
Gruppo di lavoro "San Bernatdn 2023"

Sabato 29 aprile
Vescovado— mattino — Udienze

Chiesa parrocchiale
di Saint Denis—ore 18.00
S. Cresime per le Pan'occhie
di Chambave e Saint Dettis

Domenica 30 aprile
Chiesa parrocchiale di Vertayes
—ore 111.30—.S. Ci esime
perle Parrocdnie di Diémoze Vetrayes

Chiesa Parrocchiale diAyrnavilles
—ore 1.5.00 — S. Cresime

Martedì 2 maggio
Trinci Vercellese— mattino
—Partecipazione alla riunione
di primavera dell'O,ETA.L.

Vescovado—ore 18.00
'neon uo con Ordo Virgittum

Mercoledì 3 maggio
Vescovado— pomeriggio— Udienze

Giovedl4maggio
Alessandria— mattino
Partecipazione alla Giornata anni tale
dei seminaristi piemontesi

SemivarioMaggiore—ore 18:00

Riunione del Consiglio pastorale
diocesano

Venerdì 5 maggio
Vescovadi— mattino
— Udienze

Seminario Maggiore—ore 17.30
Riunione della Consulta
delle Aggregazioni laicali

Sabato 6maggio
Seminario Maggiore e Cattedrale
—ore 15.10—Iücontro annuale
dei Ministranti

Domenica 7 maggio
Chiesa par occhiale di Bosses
—ore 15.01)
S, Cresime perle Parrocchie di Bosses,
Etroubles, Saint—Oyen e Saint-Rhémy

Chiesa parrocchiale di Entrèves
— ore 18,01)
S. Cresime per le Parrocchie
di Cot tnnayenr e Entrèves

Lunedì 8 maggio
Salone ciel Vescovaco—ore 11.00
Conferenza stampa congiunta
per la presentazione delle iniziative
diocesane
e regionali legate all'offerta
dell'olio perla lampada
di San Francesco clAssisi

Aosta, Cinéma Théátre de la Ville
—ore 18.00
Partecipazione alla catechesi
"San Francesco d'Assisi
e il suo messaggio per oggi"
Paghe Marco Moro ni obi coti;
Custode del Sacro Convento
Padre Massimo Travasciooftir,
Custode della Porziuncola
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